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Per «rivitalizzare l'alleanza atlantica» 

Nixon in visita in Italia 
il 27 febbraio e il 2 marzo 
II generale Dayan sfugge ad un attentato a Gaza 

Rassegna 
internazionale 

L'illusione 
di Israele 

« Se iS'asser vi ««Ulisse vera­
mente cicli» tratlalhe lineili: 
previu il rilìf-ti delle vostre 
forze dai territori <i<<'ii|iuii, 
quali; sarchia: la voslra rispo­
sta? •>. 

a iXìritte ritiro prima delle 
trattative D. 

« JlijpoMa definitiva e ini. 
mutabile:' ». 

a Itisposla definitiva e im­
mutabile ». 

Così il ministro (Irgli Este­
ri di Israele a un viaggiatore 
occasionalo e ttilt'allru clic 
puntuale del Corriere della *»'«•-
ra. (Quella di Altlia l.lian è la 
prima risposta ufliciale del go-
verno di Tel Aviv alle propo­
ste formulale da Nascer nel 
corso di una intervista ni set­
timanale americano Setcs tee.-
ek. Come ni vede, Tel Aviv 
rimano ancorala a posizioni 
che si reggono «oliatilo sulle 
baionette. Ma, come uveiunto 
occasione di dire citando una 
frase celebre, con le baionette 
ti può fare tulio fuorché sc-
dervici sopra. Abita Khan e ì 
tuoi colleglli sionisti vi ci so­
no seduti eopra. Ma la situa­
zione e assai scomoda. Il tem­
po lavora per gli arabi, non 
per Israele, lì non tanto per­
chè i paesi arabi rafforzano 
il loro potenziale militare — 
il elio e un dato aleatorio vi­
sto elio Israele fa altrettanto 
— ma perche si rafforza la re­
sistenza armata nelle zone oc­
cupate da Israele. K contro la 
resistenza armata nll'inti-mo di 
queste zone Israele non può 
fare proprio nulla, come l'e­
sperienza storica ha largamen­
te dimostrato. Ci si troverà, 
presto o lardi, ma più presto 
che tardi, di fronte a una 
specie di Vietnam mediorien­
tale. Israele possiederò certa­
mente'gl i stessi metti — fal­
le lo debile proporzioni — 
impiccati dagli americani nel 
Vietnam. Ma il risultalo non 
sarà mollo diverso. A legge­
re. infatti, le descrizioni de­
gli inviati speciali, ivi com­
preso del no.-tro giornale, sul­
la guerriglia in Palestina si e 
colpiti dalla straordinaria so­
miglianza Ira quel rhe sì leg­
ge oggi e quel che si leggeva 
Una decina di anni fa sulle 
primo attività dei guerriglieri 
vietnamiti. Con tina aggra­
vante: che in Palestina ri'"' 
oggi il nrmirn ila combattere 
è lo straniero, è- l'occupante. 

Ma sono dunque completa­
mente miopi i cov ematiti di 
Israele nel per.*«guire la po­
litica che hanno scelto? E* una 

\Cicilia domanda che si è po­
sta laute volte da quando è 
comincialo il fenomeno glori­
ci» della iliigrcga/inm- ilei si­
stema coloniale. |,n rispo-ta 
è che Israele conta sulla sua 
forza Mintile per costringete 
gli arabi a concessioni che si 
possano rivelare definitive per 
lo stato Monista. K che i diri­
genti di Tel Aviv sappiano 
adoperare magistralmente la 
forza tieni vi è alcun dubbio. 
I/unico problema e che sì 
tratta, appurilo, di una forza 
Mimile, 

Ala andiamo avanti con la 
intervista di Abba Khan, co­
gliendo un'altra perla davve­
ro impagabile. Secondo il mi­
nistro degli Esteri di Tel 
Aviv i due esertili. «[Hello 
egiziano e quello israeliano, 
dovrebbero arretrare simulta­
neamente dalla linea di con­
fine. Vale a tlire che gli egi­
ziani dovrebbero ritirarsi ul­
teriormente all'interno «lei lo­
ro stesso territorio mentre gli 
israeliani dovrebbero ritirar­
si... sempre all'interno dello 
stesso territorio egiziano. Sup­
poniamo. (iti esempio, che ven­
ga concordalo un ritiro simul­
taneo di lad chilometri. Eb­
bene in questo caso gli egizia­
ni dovrebbero arrivare al 
Cairo mentre gli israeliani con­
serverebbero non solo Gaza 
ma un territorio egiziano com­
preso tra Cica e 1M) chilome­
tri dal Canale. 

Come può essere accettalo 
dagli c^i/iani un 'imito « scam­
bio »? Eppure gli israeliani lo 
propongono. Perdici* Perchè 
il loro obiettivo è lo stesso 
di quello non raggiunto con 
la guerra dei sei itiorni: far 
caliere l'attuale governo egi­
ziano. e magari anche quello 
siriano, per trattare poi con 
governi più licitoli e. quindi, 
a loro avviso, più ragionevoli. 
Noi non siamo abbastanza e-
sperli di questioni medio 
orientali per sapere con si­
curezza «e il piano di Tel 
Aviv abbia la minima postilli. 
lità di funzionare, (tuoi che 
crediamo di sapere, perù, è 
che ncwii i futvrrnn epiziimn 
e rifritti povrrnn siriano po­
trebbero resistere a lungo se 
si disroslassero dalle proposte 
ragionevoli formula!'» da N.i*. 
ser nella intervista a Y«-n\*s 
ueek. E* precisamente questo 
che gli israeliani non hanno 
capito perchè roltivnno la 
vcechia ithl-ione secondo cui 
In forza e i Oiiisling fareb­
bero la storia. Xori sarebbe 
ora dì comprendere invece 
che nessuno di questi mezzi 
assicura soluzioni slabili? 

a i. 

Contro gli studenti in California 
1 1 — ' — ' • * - — * * • * • • - — l - Si • — • , . — • _ • • • • — , . . .1 . - - — ^ — - — • • • " • " . 

Reagan scatena 
la repressione 

S\N FRANCISCO. 6. 
L'ex attore Ronald Reagan. 

governatore della California ed 
esponente della destra repubbli­
cana. ha proclamato oggi. con 
un atto tracotante e nerbino ridi­
colo. Io « stato d'emergenza > 
nel « campus » della Università 
dì California, a Berkeley. Tale 
proclamazione autorizza l'im­
piego della oolizia dello Stato. 
oltre che di quella urbana, con­
tro gli studenti. 

Il « campus » di Berkeley (uno 
dei settori della Università di 
Stato: a'.tri sono a Davis, pres­
so Sacramento, e a Lo* Ange­
les) accoglie 2S.00O sment ì , che 
costituiscono l'avanguardia pro­
gressista dc!!a gioventù stidiosa 

americana, e da anni conducono 
lotte coraggiose e avanzate con­
tro l 'agtrogone CSA nel Viet­
nam. in favore della egu.tglian-
za dei negri. e co-i via Recente­
mente. questi studenti' avevano 
sostenuto vivaci zaffe c«»n la 
polizia. Da que-te Re.ni.in ha 
preso il pretesto per .ic.ilenare 
una perk-oios.i offensiva, che 
mira evidentemente a schiac­
ciare il movimento giovanile. 

Ne! proclama di Reagan di 
tinta fascista. > giovani sono 
definiti « una coalizione di dis­
sidenti e di anarchici crimi­
nali ». Pesanti sanzioni -OMO pre 
viste anche contro i dive:.ti. erte 
in gran numero sono .-tati a 
fianco denti studenti 
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Condizionata l'adesione 
alle trattative sul Medio 
Oriente • Irritazione in 
Israele e soddisfazione 
in Egitto per i contatti 

quadripartiti 

WASHINGTON. 6. 
Il presidente Nixon ha annui 

ciato oggi ufficialmente, nella 
sua scemila conferenti stampa 
<lojx> l'investituia. che twtirà i) 
2'.\ fehliraio per un vi.iuuio in 
Kurona oecklttitale. Ktsli conta 
dì visitare in tale occasiono an 
che l'Italia e «li farsi ricevere m 
Vaticano. Roma sarà la quarta 
tappa <Iel viaurti». il cui scojw è 
di « rafforzare e rivitalizzare la 
alleanza atlantica ». K«lt sarà 
a Roma il 27 e 2« fe!>l»raio e 
tornerà il 2 mar/o per inum 
trarsi con Pa- lo VI e ripartirà 
poi in serata per Wasliin^ton. 
In prwwlen/a Nixon visiterà 
Rruxclles l/irklra. Bonn (e. for­
se. ilerlino ov^-t): successiva­
mente si recherà a Parigi. 

Nixon ha dichiaralo ai Kioma 
listi che f>er i suoi collociui con 
i dirijiMiti europei non è stata 
fissata < un'anemia rigida ». 
« Tuttavia — ha aggiunto — ho 
ih, ine idee sul futuro dell'Eu­
ropa che intendo discutere ». 
I colloqui dovrehliero servire a 
rinsaldare i legami tra «li Stati 
Uniti e i loro alleati t prima di 
un incontro americano sovieti­
co ». Il presidente ha definito 
il suo un « viaggio di lavoro »: 
lo accompagneranno il segreta 
rio di Stato. Rogers. e il suo 
principale consigliere di politica 
estera. Kis.singer. 

Nel corso della conferenza 
stampa. Nixon ha acemnato solo 
rapidamente agli altri problemi 
intemazionali. A proposito de! 
Medio Oriente, egli ha confer­
mato che ti governo dt Wash­
ington ha siifoord.nato il suo as­
senso a trattative anglo-franco 
suviettco americane per risolvere 
la crisi al buon esito di una 
consultazione preventiva « a 
due » con i sovietici. L'altra re­
strizione po.->ta da Nixno è che 
un'azime ilei grandi prenda la 
forma di un » appoggio alla mis­
sione Jarring ». 

Per quanto riguarda il Vìet 
nani. Nixon ha detto che « una 
parte delle truppe americane » 
verrà ritirata «non appena i 
sud vietnamiti saranno pronti ad 
assumersi una maggior responsa 
bilità nella guerra e non appena 
i collociui dì Parigi lo renderan­
no possibile ». La visita a Parigi 
offrirà comunque l'occasi«ie 
per consultazioni con il cano 
della delegazione americana, 
Lolge. Circa le trattative missi-
lis'iche ceti i sovietici. Nixcn ha 
detto che finora non sono stati 
fatti progressi, ma che le con 
\er.sazjcn; continueranno. 

IL CAIRO. 6. 
Il ministro del hi difesa israe­

liano. Moglie Dayan è .sfuggito 
ieri ad un attentato nella strì­
scia di Gazo: una bomba lan­
ciata contn) l'auto a Iwrdo 
della quale era il geremie, ha 
fallito il l>ersaglio. L'orxliano è 
esploso contro ima vettura di 
scorta uccidendo un militare 
e ferendone altri sette. L'Eser­
cito di liberazione delia Paìe 
.«tina (ELP) ha rivendicato la 
paternità dell'ottenuto. 

Il nuovo leader <lell'Orovirtic-
zazinne di liberazione della Pa-
lestina (che dell'KLP è il brac­
cio i^litico). Ya.sscr Ara fot ha 
dichiarato che una parte «oMan-
7iale dello unità dell'E/.P «i 
trasferirà all'interno do! terri­
torio p.\!est'nese oceupoto dagli 
israeliani per prender parte, in 
sìeme agli altri ^dowin. alle 
o>T.izìoni di resistenza. .47 
Ahrom riferisce che secondo 
Yasser Arafat l'esercito di li-
l>erazi<̂ r>e a*sume-à le caratte­
ristiche di im ormato popolare. 

Da Amni.in. dove mi gruppo 
di trenta donne g:ordone hanno 
iniziato utki .«cionen-» della fa­
me in .s<-l:darie!à c.n la lotta 
'̂ci triestino si. si Ka rnitizia 

dell'arrivo di un nercii sovietico 
carico di ceneri alinientari. ve-
.-!:!i. te.v.iti. tende <lesttwti ai 
pr»%fushi j\i!eMn<\M vittinìe del-
!"ag2res.s:ooe israeliana. Con !o 
Mes-o acreo è arrivato :n Gior-
dan!a una dv!esi-iz:me siniacnle 
sovietica g'rdata d.iirec<v>i>rnì-
>ta Visly M.ìiarlta 

L'n.ziativa francese, le r.srw 
«te >>si;'\e s»v."et:oa e incese 
e o K-̂ lla nmerieam h.ìrn» fatto 
aixivTi'are n l.srae'e !c p->>V"-
c,ir>-'izi<Tni per le pftvs-.hìiità A\ 
;«u .s.->liz:«T<ie -.vicilca. Il di­
rotto e ge»ie-.iV «Vi M'n:<*e-o 
degli esteri di T<1 \viv rei ri-
ÌMIÌIÌO 1«" i<-si <«-. s ;<» coverrv» 
^,il vert'cv TISÌS«,TVJ,> sii * cr-\ 
f.xrii rfnvfti > tra arabi e K-a«^ 
Vani Dal conto s->o ra-riSiscia 
t.ire «li Tel ^viv a Wa^h'Hirton 
h i «Vt;«i o l v il ' w nie-o * niii 

fro'ipo f.-'i.-v > per la 

In visita ufficiale 

Janos Kadar 
ricevuto a Mosca 

da Kossighin 
Grande rilievo sulla stampa sovietica a corrispon­
denze e commenti sullo sciopero generale in Italia 

DALLA PRIMA PAGINA 

MOSCA — Kadar è stato ricevuto da Kossighin e 
della capitale sovietica. 

Breznev 

MOSCA 6. 
Il pruno m.fii.stro .sovietico 

Kossighin ha accolto oggi alla 
.staz.uxie * Kiev ». ituiieine con il 
primo .segretario del PC US Brez-
IK-V. il pr.ino segretario del 
Partito o.ATvno «o.'iali.sta un 
gherese. .lanos Kadar. Lo ha 
annunciato la TASS 

Tutti ì giornali sovietici pul>-
blicano con grande rilievo cor­
rispondenze sul possente setole­
rò generale in Italia. 

« L'Italia lavoratrice incrocia 
le braccia », « Il più grande 
sciopero dell'ultimo ventennio ». 
< L'Italia dei lavoratori dice ba 
sta ! ». « Coraggio, fermezza e 
unità >: ecco alcuni dei titoli e 
somman — tutti m apertura di 
notiziario estero — dei ouoti-
diani cititrali. 

I*a Pravda scrive che « la 
classe o;>eraia italiana, tutti gli 
.strati <tei lav<»ratori stanno nuo­
vamente fornendo una prova di 
fonia unitaria e di .spirito com­
battivo in difesa dei loro di­
ritti vitali ». 

Il Trud. organo dei sindacati: 
t E' uno scioiK-ro di forza e di 
ixirtata mai viste. Alla vigilia 
dell'evento alcuni giornali bor­
ghesi si setw ipocritamente ram­
maricati per la "smania degli 
scioperi" che avrebbe colpito il 
lavoratori italiani e si sono 
mossi a valutare i <lanni che 
avrebbe recato all'economia oei 
pae.se 1'a.steiusione dei diciotto 
milioni di lavoratori In quei 
calcoli non si S«M> però riflcs.se 
le cifre, certo più modeste, di 
quanto ca-ti alia famiglia ope­
raia la perdita di una giornata 

stazione ferroviaria « Kiev » 
(Telefoto) 

di salario. Per questi operai e 
le loro famiglie, ciò significa 
privazioni concrete, che vengono 
affrontate coscientemente ceti la 
convmz-iu;ie che non vi è altra 
via per raggiungere gli obiettivi 
di giustizia che e.ssi si sono pro­
posti ». 

Ku.ssia Sovietica esalta il fron­
te unitario che si è stabilito fra 
i lavoratori di differenti orienta­
menti politici. 

La Komsomohkaia Pravda 
pubbli-ra un servizio fotografico 
sulle manifestazioni di piazza, 
tra citi quella di Fondi, e scri­
ve d ie lo sciopero investe es­
senziali problemi dei lavoratori. 

Assieme alle corrispondenze di­
rette dall'Italia, i giornali pub­
blicano un ampio notiziario del­
la TASS sullo svolgimento della 
agitazione. 

Le trattative per la pace nel Vietnam 

Tran Buu Kiem: 
con i fantocci 

nessun progresso 
PARIGI. 6. 

La terza seduta della conferenza sul Vietnam. 
ai>erta questa mattina alle 10.30 nella me Kléber. 
ha avuto tntzio con una ferma dichiarazione del 
rappresentante del FNL. Tran Buu Kiem. s! quale 
ha «letto che non si avrà alcun progresso dei 
negoziati finche il governo fantoccio di Saigon 
«sarà tenuto al potere dagli americani, e finché 
gli USA rifiuteranno di trattare direttamente con 
il Fronte, ti li USA < devono rendersi conto che 
finché non instaureranno serie discussioni con il 
Fronte non potranno risolvere i problemi sud-
vietnamiti ». 

Quanto al governo fantoccio. Tran Buu Kiem 
ha detto che « le popolazioni sudvietnamite chie­
dono il nu espiamento di questa amministrazione 
e la creazione di un gabinetto che si impegni 
in serie discussioni con il FNL |>er porre fine 
all'aggressione americana e riportare la pace. 
l'indipendenza e la sovranità nel Vietnam del 
sud >. 

A sua volta, l'ambasciatore nordvietnamìta 
Xuan Thuy Iva ribadito che una soluzione può 
essere raggiunta solo sulla base dei quattro 
punti di Hanoi e dei cinque del FNL. (I Vietnam 
è un solo lincee, che doveva essere riunifìcato 
entro il !9V>. «secondo gli accordi di Ginevra. 
Gli l'.SX hanivi invece trasformato il Vietnam 
del sud in uno Stato separato, per attuare una 
politica neocolonialista. Perciò ora il problema 
«lei e cs>ere affrontato nel suo insieme. 

Si apprende intanto che l'ex capo della dele­
gazione l'S \ . Harnman. in una conferenza al 
* Press Club » di Washington ha detto che la 
pace non potrà c>scrc ristabiliti! nel sud est asia­
tico. tinche gli CSA non avranno concluso un ac­
cordo di pace con il Vietnam del nord. Harri-
man ha detto inoltre che la Cina dovrebbe essere 
consultala per qualunque accordo concernente 
l'Asw del sud est. 

Minacce del 
quisling Thieu 

ai pacifisti 
SAIGON. 6 

L'aviazione del regime fantoccio ha bombar­
dato la storsa notte villaggi periferici di Saigon 
ad appena cinque chilometri dal palazzo presiden 
ziale. Dal canto suo l'artiglieria è entrata in azio 
ne compiendo tiri di sbarramento in direzione di 
N'ha Be. dove si trovano le installazioni petroli 
fere di Saigon. Le esplosioni hanno fatto tremare. 
nel corso della notte, tdi edifici della città. 

In mattinata, dopo i bombardamenti notturni. 
reparti americani hanno iniziato un'operazione 
di rastrellamento nel corso del quale tutti i 4)00 
abitanti del sobborgo di llung Long sono stati 
sottoposti ad interrocatorìo nella vana ricerca di 
militanti del FNL 

Quasi contemiioraneaniente a quest'azione che 
dimostra come americani e fantocci non siano 
ormai neppure più padroni dei sobborghi della 
capitale, il presidente fantoccio. Vati Thieu. 
lanciava furibonde minacci» contro quelle forze 
politiche e religiose che si battono per una 
nuova politica a favore della pare. * Siamo 
entrati in una fa"** di lotta politica frenetica 
— ha detto Van Thieu — ... il nemico... eonta 
su alcune organizzazioni (colitiche nella città. 
su organizzazioni a carattere religioso che chie­
dono una pace immediata favorevole ai comu 
nisti. La nostra politica è di schiacciare que­
ste organizzazioni ». 

Kifcrendo<i poi alle trattative parigine. Van 
Thieu ha ribadito che le * condizioni essenziali 
poste dal governo del Sud Vietnam restano im­
mutate ». 

II Fronte di liberazione ha intanto reso noto 
che durante le festività del Tet (capodanno lu 
nare^ un altro prigioniero americano verrà li­
berato. E' stato annunciato anche che in questi 
giorni verrà rilasciata l'infernrera tedesc-i -
occidentale Henate Juhncn. catturata circa un 
anno fa. 

Novella 

deois\y 
no de irli U S \ «I; ,i<w:t.ir»' la 
P"o-v>s'-i franre^e F.jli ha an­
che iVt'o che ne! caso :n c i ; 
le qiattro r>VtTi7e raggiunge.* 
s«r»"o in OiVO-vlo utile. Iv.iele 
n m eie « f-virr.-M»' fvrre^io ». 

Ne*! a T̂ en', e positive Yivoce. 
le rea'-m» ctfi/hnc alla «Vcì-
i'.-vie di \'i\i>'i il cui atteaaia 
i^^n'it. s v m e 4' t'ir/im, i o i i 
-tt'iisce un m it-«mento 't\ ra-v 
;v>"to a >i ie!!o <ie! g.ivemo ,I«>Sn 
seo » 

Per !a terz-a d o m i t i con «eoi i 
(iva lo s.̂  io-«ero generale pam 
lizzo ozai Nabla* la pr-'ncipa'e 
città della Ci-;c;ordsnia occu­
pata Ix* smole e i negozi sono 
chiusi. \ Canina jli «tu.ic-iti 
n:Mi <er>o 'futi di<:r>erii dalla 
polizia di occupazione. 

Una protesta del Fronte di liberazione 

Fascisti portoghesi insigniti 
con decorazioni italiane 

Alti uff.ii.ili portoghesi sono 
stali mscn.tj dì decoraz orti ita­
liane. nel cor-o di una solenne 
cerinion'a svoltasi nel'a seiie del­
l'ambasciata a Li-bona 

l„i noti/m. e le fotografie «ie!-
l'avvenimento. «ono state pubbli­
cate in que-ti aiorm «Lilla -Min 
pa fascista l.valc A nome del 
Pre-idenre Sar.nr.it. e pre-enti i 
tapi rtoi dicasteri militari porto 
ijne-i. l'amba-ciatorc Cernili ha 
decorato Q.ICSII tvr<onagiiit am 
miraglio Armando Hoboredo e 
Si!\a. capo di Stato maggiore 
della Marma militare (insignito 
del Cordone di grand'ufficiale 
al mento della Repubblica ita 
liana); contrammiraglio Jaime 
lypes. vnee capo di (iahinetto 
al nvnistero della Difesa e ca-
p tano di la-ccllo Joar. Carlos 
(ìomes Tnndade. comandante 
della piazza navale «li Madera 

(insigniti «iella Comnvnd.i al 
nxvito della Repubblica) 

L'iniziativa di di-tr.bmre de-
cora7i<vu delio Stato italiano 
agli e-pcncnti militari del re 
girne fascista portoghese è 
sconcertante, per non dire peg­
gio. ed ha suscitato penosa im-
presMone negli ambenti anti­
fascisti di Lisbona. La stampa 
di Lisbona ha detto che IAVCS 
è -tato decorato « per i brillan­
ti -ervizi prestati », e tiomes 
Tnndade per la « caloro-a ac-
cogl enza » fatta alla nave-scuo 
la « Amerigo Vespucci »*. ma 
nulla dice circa i menti che 
l'ammiraglio Roboredo ha ac­
quistato agli occhi delle autori­
tà di Roma. Ore. proprio la 
decorazione a costui assume un 
gravissimo significr.to perchè 
arcare corr\e un nconosc,mento 
non solo al fascismo portoghese. 

ma anche alla fenve g.ierra 
che esso conduco contro p«v,w 
ìi dell'Africa. L'ept-od o è co-i 
«-everaminte comn>sntato. in un 
suo comunicato, dal Fronte pa­
trioti co di liberazione nazio 
naie: t Anche tenendo ex>n:o 
del fatto che il Portogallo fa 
-ci<ta, come membro della 
NVTO. é alleato dell'Italia, la 
notizia ha profonilamente ama­
reggiato tut.i i setton antifasci­
sti portoghesi Decorare capi 
m luari come il capo di Stato 
maga.ore della manna militare. 
che è uno dei re-ponsabili della 
guerra di sterminio contro i 
popoli dell'Angola, della Gui­
nea e del Mozambico, è un ge-
fto di folidarictà e di appoggio 
politico del governo italiano al 
re ai me fascista vigente in Por­
togallo e alla sua politica co­
loniale >. 

atto « per quello che riguarda 
l'utilizzazione integrale delle 
risorse umane e finanziarie, 
la distribuzione e la destina­
zione del reddito in favore 
della domanda interna e del 
consumi sociali, gli orienta­
menti della spesa pubblica e 
degli investimenti sociali, 11 
controllo degli investimenti 
privati e dei programmi pro­
duttivi delle grandi imprese 
( ben al di là di una « con­
trattazione programmata » che 
si riduca al puro scambio di 
informazioni), il ruolo pro­
pulsivo dell'industria di Sta­
to e la sua funzione in cam­
pi di intervento nuovi, trai­
nanti e riequilibratori ». 
« Queste — ha esclamato No­
vella —— sono le leve sulle 
quali agire perché l'Italia 
non sia più il Paese che ha 
la lira forte e l'occupazione, 
debole, la produttività più al­
ta e i salari tra i più bassi ». 

Affrontando subito dopo i 
problemi della scuola e degli 
studenti Novella ha rilevato 
che nel 'fin essi sono emersi 
« come questioni centrali della 
nostra società », sottolinean­
do che il movimento della 
contestazione studentesca — 
sul quale è tornato in sede 
di discussione il compagno 
Scheda, rilevandone l'impor­
tanza e l'ampiezza anche in 
rapporto al suo collegamento 
con le lotte operaie — « è par­
tito dal rifiuto dell'attuale 
ordinamento autoritario e del­
le strutture arretrate » ed ha 
esteso rapidamente il suo 
campo d'intervento nell'asset­
to sociale e civile, e gli in­
dirizzi politici e ideologici. 
Senza nascondere e sottova­
lutare le difficoltà e le con­
traddizioni del rapporto tra 
studenti e lavoratori Novella 
ha sottolineato « il grande va­
lore di una esperienza che 
ha portato alla ribalta delle 
lotte sociali e democratiche il 
peso insostituibile e il con­
tributo originale delle giovani 
leve studentesche », concluden­
do che la linea di azione sin­
dacale sostenuta dalla CGIL, 
« può trovare oggettivamente 
importanti punti di incontro 
con obiettivi e temi su cui 
si muovono gli studenti ». 

Parlando quindi delle li­
bertà il compagno Novella 
si è anzitutto riferito all'ec­
cidio di Avola « che ha ripro­
posto tragicamente — ha det­
to — una rivendicazione es­
senziale e indilazionabile: 
quella del disarmo della po­
lizia nelle manifestazioni sin­
dacali e democratiche ». 
« Non è più ammissibile che 
la partecipazione ad una ma­
nifestazione del lavoro possa 
costare la vita. Non è più tol­
lerabile che la forza pubbli­
ca si schieri in armi in ap­
poggio ed a favore dei pa­
droni i quali dispongono già 
del potere economico ». Si 
parla spesso di « eccessi dei 
lavoratori », ma il padronato 
a è responsabile di una con 
dotta spesso irragionevole 
che è causa prima delle ten­
sioni ». E* qui che il segre­
tario generale della CGIL ha 
affermato con fermezza la 
esigenza di un mutamento 
profondo nei rapporti nelle 
fabbriche « in favore dei di­
ritti sindacali e delle libertà 
dei lavoratori e del sindaca­
to ». « Il diritto dì assem­
blea e il riconoscimento del­
la sezione sindacale come 
agente contrattuale — ha det­
to — sono le rivendicazioni 
che la CGIL pone oggi con 
forza, insieme a misure più 
generali che diano ai lavora 
tori e ai sindacati nuove pre­
rogative e nuovi poteri » an­
che per arricchire la vita 
democratica del Paese. 

Richiamandosi al tema del­
l'unità, Novella ha rilevato 
che le decisioni prese da 
CGIL e CISL sulle incompa 
libilità fra cariche sindacali 
e mandato parlamentare han 
no avuto grande risonanza. 
« Noi pensiamo — ha conti­
nuato — che una deliberazio 
ne di questo genere dovrebbe 
essere ormai adottata anche 
dalla UIL, nella quale qual­
che cosa si muove. Le deci 
s iom CGIL e CISL segnano 
comunque una svolta impor­
tante ed aprono al movimento 
sindacale nuove prospettive 
di unità e di autonomia dai 
partiti e dai governi ». Ma 
questo pone fin da ora la esi­
genza di definire « la questio 
ne delle sedi di rappresen 
tanza del movimento sinda­
cale » in particolare « nei 
confronti del CNEL ». « Noi 
pensiamo — ba concluso lo 
oratore — che lo sviluppo 
assunto dai rapporti tra le 
centrali sindacali e le loro 
organizzazioni di categoria, 
provinciali e aziendali ria­
prano in termini molto con 
creti e più che per il passato 
le prospettive dell'unità sinda­
cale organica », alla cui rea­
lizzazione « aspirano profon­
damente le grandi masse la­
voratrici » e a cui <; la CGIL 
dedicherà nel corso di que-
scanno tutte le sue energie». 

Su questo punto, dopo la 
relazione di Novella — ti qua 
le ha fra l'altro ripetuto che 
rimarrà nel sindacato nfiu 
tando il mandato parlamen­
tare — si è sviluppato un 
certo dibattito, riferito so­
prattutto al problema delle 
incompatibilità fra canciie 
sindacali e cariche di parti­
to. La questione, come hanno 
detto Novella ed altri segre­
tari confederai;, va indubbia­
mente affrontata con la ne­
cessaria concretezza, ma de 
ve risultare chiaro fin da ora 
che non si porrà mai il Dro-

j blema della incompatibilità 
fra milizia politica e milizia 
sindacale tanche perché, ov­
viamente, 1 dirigenti smda 
cali non possono essere con­
siderai} cittadini di seconda 
categoria, n.d r.). 

Venendo infine a parlare 
dell'attività internazionale 
della CGIL, il segretano ge­
nerale ha sottolineato gli in­
contri avuti nel '68 con i di­
rigenti di alcuni grandi sin 
dacati europei e che si «stan­
no sgretolando vecchie bar­
riere, anche se sono ancora 
vive e forti le resistenze ». 
Novella si è richiamato in 
particolare ftlla crisi che in­
veste tutte le strutture sin­
dacali intemazionali, « crisi 
che non potrà essere supe­
rata ha precisato — se 
non cadranno innanzi tutto i 
veti aprioristici e le pregiu­
diziali ideologiche che impe­
discono rapporti normali fra 
organizzazioni di diversa ai-

filiazione Internazionale»; ed 
ha poi detto che si sta facen­
do strada « la consapevolez­
za della grave responsabilità 
che pesa sul sindacati della 
Europa capitalistica qualora 
essi intendano mantenere uno 
stato di divisione che non ha 
più ragione d'essere ». A 
questo proposito il segretario 
della CGIL ha rilevato la ne­
cessità di «giungere ad ini­
ziative comuni » nei confron­
ti della politica del MEC 
« ma soprattutto con le posi­
zioni e le iniziative delle 
grandi concentrazioni indu­
striali e di gruppo » in par­
ticolare sui problemi del sa­
lario, della sicurezza sociale. 
degli orari di lavoro, della 
circolazione della mano 
d'opera. Riaffermata la posi­
zione della CGIL sugli avve­
nimenti cecoslovacchi, No­
vella ha inoltre espresso « la 
più decisa opposizione della 
Confederazione al tentativo 
di approfondire i dissensi » 
che esistono fra 5 sindacati 
dei paesi occidentali e quelli 
dei paesi socialisti. 

Anche su questo argomen­
to vi è stata discussione fra 
i dirigenti della CGIL e I 
giornalisti. 11 compagno La­
ma ha ripetuto che la CGIL 
rimane nella FSM per soste­
nervi una politica di trasfor 
mazione e di rinnovamento 
che punti principalmente sul­
l'autonomia delle organizza­
zioni nazionali e sulla ricer­
ca dell'unità nelle zone omo­
genee (come quella del­
l'Europa capitalistica, n.d.r.i, 
Montagnani ha rilevato il vaio 
re dei contatti e delle Intese, 
affermando che è ora di smet­
terla di dividere i sindacati 
per sigle e di ricercare inve­
ce l'unità sul piano dell'ini­
ziativa. 

Concludendo sul tema del­
l'unità e dell'autonomia. Il 
compagno Novella ha ricor­
dato che il 1969 sarà l'anno 
dei congressi CGIL, CISL e 
UIL. «Tutto il movimento 
sindacale italiano - — ha det­
to — sarà impegnato quindi 
nel ripensamento della ricca 
messe di esperienze e di ela­
borazioni, di iniziativa e di 
lotta che hanno caratterizza­
to questi anni. Per parte no­
stra riteniamo di poter giun­
gere al nostro congresso (che 
si terrà probabilmente intor­
no alla metà di giugno ) 
con un bilancio positivo. Pen­
siamo che esso possa dare la 
misura di quanto sia cresciu­
to tra le masse e nella co­
scienza dei lavoratori il pre­
stigio di cui la CGIL ha sem­
pre goduto» e che si è ri­
scontrato, del resto, anche 
nelle elezioni delle Commis­
sioni interne. 

PCI 
sto momento è annunciata la 
presenza di 42 delegazioni. 

Sull'altro palco, a destra guar­
dando la presidenza, prenderan­
no posto le delegazioni dei par­
titi italiani invitati al congresso. 
le rappresentanze diplomatiche. 
un folto gruppo dj personalità 
politiche e del mondo culturale. 
che già hanno confermato la 
loro presenza. Le delegazioni de­
gli altn partiti e formazioni po­
lìtiche italiane sono sette: PSI. 
PSIUP. PR1. DC. PLI. MSA e 
Gruppo senatoriale indipendente 
guidato óa Ferruccio Pani . 

Nella platea sono disposte 900 
poltroncine per i delegati, men­
tre sulle gradinate tutto intorno 
prenderanno posto gli invitati. 
Un intero settore della gradina­
ta. proprio di fronte alla presi­
denza. è riservato alla stampa 
italiana e straniera che sarà pre­
sente in forze. I giornalisti ac­
creditati sono infatti circa "tOO: 
10 le compagnie televisive 

Il Palazzo dello Sport, msom 
ma per una settimana ospiterà 
5 6 mila persone: «2Cco allora la 
necessità di tutta una serie di 
servizi che si stanno mettendo 
a punto. Ad esemnio le cinque 
cabine per la traduzione simili 
tanea. le sale e le salette lun 
go il corrtioio circolare estemo 
in cui troveranno sistemazione 
le equines delle televisioni, la 
sala stampa, le telescriventi òei 
nastro giornale, poi gli uffi«ri per 
la pT'-sidenza. la segreteria del 
congresso, l'ufficio informazioni. 
quello per le delegazioni estere 
e così via, E ancora, a disposi 
zione dei congnes.sisu: quattro 
bar. un uffìrio postale, l'ufficio 
amministrazione e numerasi 
stanris per la diffusione del li-
hro. Ci sarà anche una grande 
mostra fdi oltre 100 pannelli) 
sulla lotta di resistenza «del po­
polo greco Altre -«'ette saran­
no a disposizione per le com­
missioni di lavoro 

I compagni, in queste ultime 
ore stanno dando gli ultimi ri­
tocchi alla sala, con la siste­
mazione alla sommità della gra­
dinata dei grandi cartelli dedi­
cati a fru i to : il colonnato vie­
ne rivestito di festoni rossi e 
tricolori, piante e fiori sono si­
stemati alla base dei tre palchi 
che compongono la presidenza. 

II Palazzo dello Sport è il 
cuore del congresso, ma con 
non minore cura ì compagni b>> 
!<>.mesi hanno lavorato perché 
l'accoglienza fosse la migliore 
in ogni dettaglio. Di fronte alla 
stazione, dove da domani fun­
zionerà un ufficio per ricevere 
e indirizzare delegati e invitati. 
è stato posto un pannello lumi­
noso di tre metri per cinque 
che dà il benvenuto agli ospiti. 
Un cartellone che ann-.incia il 
o«vigresso è stato sistemato ad 
ogni « porta > lungo le mura 
dell'antica città medioevale. 

Degli alloggi (si tono «dovuti 
trovare po^t: letto per circa 2000 
persone) pvr cui si sono riser­
vati tutti gli alberghi c.tta 
dini e quanti se ne sono po­
tuti trovare tutto intorno nelle 
l«x\ilità della provincia, si è 
g à accennato. Ma questo è sta 
to il lavoro di uno solo de; 17 
grappi che da un mese e mez-
70 si stanno ivcupìndo dei di­
versi problemi, dall'accoglienza 
alle delegazioni straniere fino 
alle cose più minute come quel 
la delle decine di macchine da 
scrnere necessarie ai diversi 
uffici del congresso, ai giornali­
sti e cosi via. 

S: è provveduto anche per 
que; delegati e invitati d ie du­
rante La permanenza a Bolo­
gna non disporranno di un mez­
zo proprio-, per una intera set­
timana infatti dispon-anno di 
una tessera di libera circola­
zione sulla rete autofilotranvia­
ria cittadina. 

Nelle case del popolo e nelle 
sezioni intanto sì st.i lavorando 
con passione ad organizzare de­
cine di incontri, visite, dibattiti 
con le delegazioni straniere e 
con i compagni venuti da ogni 
parte d'Italia, 

Dichiarazione 
di Valori 

sul Conqresso 
del PCI 

II compagno Dario Valori. 
vice segretario del PSIUP. die 
guiderà la delegazione del suo 
partito a! 12' Con gre-so nazio 
naie del PCI, ha rilasciato aì-
i'Adnkronos la seguente dichia­
razione: 

* Ci rechiamo al congresso 
del PCI dopo aver seguito 'm 
dibattito ampio, vivace ed arxv--
to che si è svolto sui problemi 
de! paese e sui problemi inter­
nazionali; dibattito che si è 
svolto in questi ultimi mesi vu-
gh organi di stantia e nei con­
gressi provinciali de! PCI. Alle 
spalle del oun presso c'è ia 
grande spola in avanti della 
.sinistra unita che ha avuto nei 
risultati elettorali del 19 mag­
gio uno dei suoi momenti pai 
significativi: ci sono ie grandi 
lotte operaie, studentesche, con­
tadine; c'è la lotta antimperia­
lista. cui an:'he il movimento 
operaio italiano ha ciato un im­
portante contributo. 

r Di fronte al congresso vi 
sono molti problemi, o-imo fra 
tutti, credo, .sia quello di .sa­
per interpretare e racco*!.««re 
queste spaile nuove del ;>aese. • 
per fare avanzarti, unito, il 
movimento operaio, eoa ritmo 
sempre più incalzante. A c o si 
accompagna il problema di in 
nuovo internazionalismo prole­
tario che superi le crisi e le di­
visioni attuali de! movimento 
operaio intemazionale, in una 
più adeguata prospettiva di lot­
te antimperia liste. 

< Credo che le ri.spas'e a que 
sti temi saranno le ris,-»ste che 
i lavoratori italiani cercho.-an 
no ne! dibattito congressuale e 
sono certo che t compagni co­
munisti affronteranno questo 
congresso consapevoli del ruo 
lo e delle responsabilità che 
stanno loro di fronte ». 

Delegazione 
italiano. Uno scambio di delega 
ziom tra 1 nostri partiti fratelli 
in occasione dei reciproci con 
gressi rappresenta oramai una 
tradizione. 1 comunisti sovietici 
ricevono ai congresso del PC'US 
le delegazioni del Partito comu 
nista italiano e con altrettanta 
soddisfazione inviano proprie de 
legazioni. Per la prima volta. 
per quanto noi sappiamo, una 
delegazione del PCUS assiste ad 
un congresso del PCI che si 
svolge non a Roma ma a Bo 
logna. Si sa che a queste assise 
partecipano numerosissime altre 
delegazioni. Ciò testimonia che 
il Partito comunista italiano è 
ampiamente collegalo con molte 
sezioni del movimento comunista 
e operaia internazionale. Il no 
stro partito si augura che il 
congresso del PCI si conclud i 
con grandi successi e rilutati 
positivi per la classe operaia. 
per i lavoratori, per tutto il pò 
polo italiano e per lo sviluppo 
dei rapporti di amicizia tra Italia 
e URSS. 1 rapporti reciproci in 
numerasi settori — ha concluso 
Ponomariov — crescono e s; 
estendono di anno in anno e ciò 
corrisponde all'interesse dei pò 
poli dei nostri due paesi » 

In serata la delegazione, ac 
compagnata da Giancarlo Pajet 
ta e Giorgio Napolitano, è giun 
ta a Bologna, dove erano ad at­
tenderla alla' stazione Enrico 
Berlinguer. Armando Cossutta. 
il sindaco di Bologna compagno 
Fanti, il segretario della federa 
zione comunista Gaietti e altri 
dirigenti del PCI. 

E' arnvato pure il compagno 
José Oyarce dell'Ufficio politico 
del Partito comunista cileno, sa 
lutato all'aeroporto dal compa­
gno Colombi della Direzione. 

Dalla Mongolia sono giunti i 
compagni Chaiangijn Banzaraee 
del Comitato centrale, vicepre 
sidente della Commissione della 
pianificazione; Cerevijn Da rag 
surea del Comitito centrale So 
no stati accolti dal compagno 
Miana de'Ia Direzione e dal com­
pagno Fabbrini del CC. 

E' giunto pure a Roma il com­
pagno Santiago Carrillo. seg-eta-
rio del Partito comunista spa 
gnolo ricevuto dal compagno 
Colombi della Direzione. 

Il partito Baas della Siria ha 
fmiato la sua d e l a z i o n e , corr. 
po=ta dai compagni Malek El 
Amine deì'.i Direzione nazionale 
e Mkhail Becaine dell'Ufficio in­
ternazionale del partito, «aiuta­
ti dal compagno Romano Led 
da del CC. 

La delegazi'-ne della SED della 
RerKibV.ra democratica tedesca. 
2'iidata dal compagno Norden 
dell'Ufficio po!iti<?o e di cui fan 
no parte i eomnazm Kurt Tiedke 
del CC. Egon Winkelmann vice 
responsabile della Sezione Este­
ri. è giunta a Milano, accolti 
dai compagni PercHrvli e Torto 
rella de'la Direzioni ? da! com 
pazno Bollini de! C.C 

Sono ugualmente arrivati i rap 
presentanti della rivista « Pro-
b'emi della pace e dei soc-tli-
snx» ». Zirodov e Wìon Franci­
sco. accolti dal compagno Mi­
chele Ross-i della Sezione Esteri-

Spagna 
una piazza per protestare con­
tro la censura. 

Ad accrescere la tensione ha 
contribuito la voce (peraltro 
smentita dalla polizia) relativa 
alla morte ;n prigione de! prete 
operaio PHrn Borozaba, in *e 
gjito a percosse 

l.e autor-.tà reagiscono alla 
crescente oppositone popolare 
i-itensifìcando gli arresti Fra Ir-
•decine di detenuti negli ultim 
tre ziom: fu.irano Carlos Zayas. 
figio de! marchese de Ziva«. 
. . . . . . . - - , « . , -J: . — . „ # * : ~ « ~ 4 ~ »** 
u ^ , . . « - 0 , V , . , , .» » t. 1 H I " 1 ' ! ' " ^ i » l .-«TX" 

tera a! cancelliere K:;sin2er. ir. 
•:ii; sj affermava c-ie la Scagni 
è t un paese nel q.iale sû s:,«rt{> 
uria fieile ìltime «dittature ce!-
i'E.iro^i occidentiV *; lo jerit-
'<*e Fematdo MOTI, un rwin 
l.hraio del'a Co-aria, che f>: 
uno de; 1200 fi-matari della 
nota lette-a c n t - o la totura: 
qua'tro so^teni'or; di Ma.ijel 
Hed'la fondatore del « Fritte 
nazionale ». un movimento fiìan-
2i«ta dissidente « di sinistra »: 
numerosi preti operai di Mìdnd 
e Bilbao. Si è appre-o inoltre 
che p^dre Marano Garro. par­
roco di un auarttere popolare 
di Madrid, arrestato pe* aver 
firmato la lettera dei 12u0. è 
stato dele'ito alla magistratura 
militare. Un altro prete operaio. 
Anastagio Olavarria. di Bilbao, 
è ricercato dalla polizia. 

Un'altra lettera contro la tor-
lura è stata inviata a! miniitm 
•degli interni d^i superiori d««!i 
ordini e congregazioni reìifio'e 

l delia Catalogna. 
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